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APPENDICE 1 

Invest in Lazio - Business Opportunities Open Call 
Definizioni, criteri PMI, esclusioni e DNSH 

────────────────────────────────────────── 

Nota 

La presente Appendice raccoglie i contenuti normativi e interpretativi richiamati dalla Call, utili ai 
fini della verifica di ammissibilità, della corretta qualificazione PMI e del rispetto del principio DNSH. 

 

1) Definizioni 

Call: la “Business Opportunities Open Call”. 

PMI: impresa che rientra nella definizione europea di micro/piccola/media impresa  

Progetto: progetto di sviluppo d’impresa presentato 

Repository: catalogo/archivio di opportunità di investimento gestito da Lazio Innova. 

Investitori pre-qualificati: soggetti che, nell’ambito delle attività di promozione e matching, 
risultano coerenti con finalità e policy di Invest in Lazio. 

DNSH: principio “Do No Significant Harm”, applicabile alle iniziative finanziate/ricondotte a 
programmi UE, volto ad evitare impatti significativamente negativi sugli obiettivi ambientali. 

2) Parametri dimensionali di PMI (criteri essenziali) 

È considerata PMI l’impresa che soddisfa congiuntamente i seguenti criteri (secondo la normativa 
UE applicabile): 

Occupati: meno di 250 addetti; e 

Dimensione economica: fatturato annuo ≤ 50 milioni di euro oppure totale di bilancio annuo ≤ 43 
milioni di euro. 

Imprese associate e collegate (sintesi operativa): ai fini del calcolo della dimensione PMI, si tiene 
conto di eventuali relazioni di partecipazione/controllo secondo i criteri UE applicabili. 

Impresa associata: generalmente partecipazione tra il 25% e il 50% (o influenza significativa). 

Impresa collegata: generalmente controllo diretto/indiretto (maggioranza o influenza dominante). 

In tali casi, i dati (addetti, fatturato, totale bilancio) possono dover essere aggregati pro-quota o 
integralmente secondo la regola applicabile. 
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Nota operativa: in caso di dubbi sulla classificazione, Lazio Innova potrà richiedere documentazione 
integrativa 

3) La Strategia di Specializzazione Intelligente (S3) della Regione Lazio  

La S3 un'iniziativa che mira a promuovere la crescita e l'occupazione attraverso l'individuazione di 
aree e settori competitivi. Nel più ampio quadro della programmazione 2021-2027 la Regione 
Lazio ha avviato la revisione della propria Strategia per la specializzazione intelligente (Smart 
Specialisation Strategy – RIS3). Attualmente, le Aree di Specializzazione (AdS) della Regione Lazio 
sono: Aerospazio e Sicurezza, Scienze della vita, Beni culturali e Tecnologie della 
cultura, Agrifood, Industrie creative digitali, Green e Circular Economy, Automotive ed Economia 
del Mare.  

4) Attività Escluse e Progetti Esclusi (principio generale + elenco esemplificativo) 

Non sono ammissibili le imprese e/o i Progetti che rientrano nelle esclusioni previste dal PR FESR 
Lazio 2021-2027 e dalla normativa UE e nazionale applicabile, incluse le previsioni connesse al 
principio DNSH. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, sono in ogni caso esclusi Progetti che: 

– comportino attività illegali secondo la normativa italiana o europea; 

– riguardino produzione/commercio di beni o servizi vietati o soggetti a restrizioni incompatibili 
con la finalità della Call; 

– siano direttamente connessi a settori o attività comunemente esclusi dalle policy 
pubbliche/UE in materia di finanziamenti e sostenibilità (es. tabacco e prodotti assimilati; gioco 
d’azzardo non regolato; pornografia; traffico di armi non conforme; sostanze/attività non 
conformi alle norme ambientali e di sicurezza); 

– prevedano investimenti che determinano impatti ambientali significativamente negativi non 
mitigati, in contrasto con il principio DNSH; 

– risultino non conformi a normative ambientali, urbanistiche, autorizzative e di sicurezza 
applicabili, ove pertinenti. 

Nota: l’elenco esemplificativo non sostituisce le esclusioni previste dagli atti/programmi applicabili; 
in caso di contrasto prevale la normativa e la disciplina del PR FESR. 

5) DNSH – dichiarazione e verifica 

La PMI, con la candidatura, dichiara che il Progetto: è coerente con il principio DNSH e non rientra 
nelle Attività/Progetti esclusi. 

Lazio Innova verifica la coerenza DNSH sulla base delle informazioni fornite e potrà richiedere 
chiarimenti o documentazione integrativa. 



3 
Lazio Innova | Invest in Lazio – Business Opportunities Open Call 

 

6) Documentazione integrativa  

Lazio Innova può richiedere, in funzione dei casi, uno o più dei seguenti documenti: 

– Visura camerale aggiornata; 

– Dichiarazione sostitutiva su requisiti PMI e assenza di Attività/Progetti esclusi; 

– Evidenze sul numero addetti (es. prospetto personale/UNIEMENS o documentazione 
equivalente) se non desumibile con certezza; 

– Documentazione su assetto proprietario e relazioni con imprese associate/collegate (cap table 
semplificata, organigramma del gruppo), se necessaria ai fini PMI; 

– In caso di operazione equity/JV: documenti societari essenziali (es. statuto vigente; eventuali 
patti rilevanti, se disponibili e non confidenziali); 

– Elementi minimi a supporto del DNSH (descrizione impatti/mitigazioni) ove richiesto dalla 
natura del Progetto; 

– Eventuale procura e documento di identità del firmatario se la firma non è del Legale 
Rappresentante. 

7) Chiarimenti interpretativi 

Per qualsiasi aspetto non disciplinato in modo espresso nella presente Appendice, si applicano le 
definizioni e le regole previste dal PR FESR Lazio 2021-2027 e dalla normativa UE e nazionale 
applicabile. 


